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IN LODE dell AVTORE 
D’vn’Amico Incognito 

s o N E t t o.

Vr N Aue, vn lume, ed vn di Dio diletto , 
Rari efempi di preggi, e fommi honori 

S‘ammirano nel Cielo >e afuoi cbiareri 
Perdon gli altri la Elima, e’l proprio ajfietto.

Ogni Augello, o Pianetd dirimpetto 
Alia Fenice,al Sol lafcia i fylendori, 
E'l /agro jluol di CriFto, e de' Serittori, 
AII'Aquila Giouan sede il riftetto.

T“u GIVSEPPE, non men di quei ejjemplavi, 
Scrittendo delRAOLAN vitare ctftumi, 
Al Mendo, al Cielo gloriojo appari;

E mentre per maggior frd i fanti Numi, 
, VERA FENFCE il moliri difegni rari i 

Fai fiarire br vn' punte i maggitr lumi,
■ ■.

EIVSDEM AD EVMDEM. 
DISTICHON.

Dulcifonis Paulz calamis dum ferbs in Orbe-» 
Piiosaiccm, Phoca»x ipfe videre tuis.

Ioannis


